
   

FONDO LEGGE 40/02 EMILIA ROMAGNA  
 

 

Il prodotto consiste nella prestazione di garanzia a prima richiesta a condizioni agevolate grazie all’utilizzo dei fondi 
concessi annualmente dalla Regione Emilia Romagna ai confidi richiedenti a valere sulla Legge Regionale 
23/12/2002 n. 40 Titolo IV per la costituzione di un fondo rischi per agevolare la concessione di garanzie e per la 
concessione alle imprese di contributi per l’abbattimento degli interessi.  

Normativa di riferimento:  
- Legge Regionale 23/12/2002 n. 40 Titolo IV 
- Delibera di Consiglio Regionale n. 462 del 6 marzo 2003 “L.R. n. 40 del 23 dicembre 2002 art. 3 comma 2" 

Criteri e modalità per la destinazione dei contributi”  sezione C. 
- Deliberazione Assembleare Progr. N. 78 Del 21 Giugno 2016 “L.R. n. 40 del 2002, Titolo V. Modifica dei criteri 

riguardanti l’erogazione e l’utilizzazione dei contributi a favore dei Confidi operanti nel settore del turismo. 
Sostituzione del paragrafo C della delibera di Consiglio Regionale n. 462 del 6 marzo 2003” 

- DGR 702 del 22/6/2020 criteri per l’applicazione della L.R. n. 1/2020 Art 1 Criteri per l’applicazione della legge  
regionale n. 1/2020, art. 1 “Misure a favore della liquidità delle piccole e medie imprese del commercio, della 
somministrazione di alimenti e bevande, dei servizi e del turismo”: abbattimento dei costi per l’accesso al credito 
finalizzato alla ripresa del sistema produttivo, in seguito all’emergenza COVID-19 

- Delibere annualità non concluse: 
 Delibera Num. 1724 del 21/10/20 “l.r. n. 40/02 titolo iv - concessione contributi per costituire fondi di 

garanzia e fondi di abbattimento degli interessi a cooperative di garanzia e consorzi fidi in attuazione della 
delibera del consiglio regionale n. 462/2003 e ss.mm.ii. - programma 2019.” 

 Deliberazione di Giunta n. 1331 del 12/10/2020 “l.r. n. 40/02 titolo iv - concessione contributi per costituire 
fondi di garanzia e fondi di abbattimento degli interessi a cooperative di garanzia e consorzi fidi in attuazione 
della delibera del consiglio regionale n. 462/2003 e ss.mm.ii. - programma 2020.” 

 

CARATTERISTICHE FONDO L.40/02 – FONDO RISCHI   

COSTITUZIONE DEL 
FONDO 

 La Regione, nell'ambito dei criteri approvati dal Consiglio regionale di cui all'articolo 3, comma 2, 
conferisce ai Consorzi Fidi e alle Cooperative di Garanzia di cui all'articolo 13 un fondo 
finalizzato ad agevolare il ricorso al credito dei soci operanti nel settore del turismo mediante la 
concessione di garanzie fideiussorie. 

 Annualmente il Confidi presenta domanda dei contributi per la costituzione del Fondo Rischi 

OBIETTIVO DELLO 
STRUMENTO 

 La Misura ha l’obiettivo di rendere più agevole l’accesso al credito per le mPmi emiliano-
romagnole mediante un intervento di integrazione del Fondo Rischi del Confidi che consenta il 
rilascio di nuove garanzie in favore delle mPMI aventi sede operativa sul territorio regionale e 
che non versino in situazione di difficoltà ai sensi della normativa comunitaria applicabile. Le 
citate garanzie sono assistite nelle prime perdite, dal fondo rischi regionale e dovranno 
obbligatoriamente generare un ESL positivo (Entità di Sovvenzione Lorda).  

RAPPORTO DI 
GEARING 

 Il Confidi entro 2 anni dalla autorizzazione all’imputazione delle risorse a Fondo Rischi deve 
sviluppare un volume di attività che rappresenti un rischio pari a minimo 2 volte il volume di 
risorse finanziarie di cui è stata autorizzata l’imputazione a Fondo Rischi. 

TERMINI DI UTILIZZO   Le garanzie a valere sullo specifico Fondo Rischi devono essere impegnate entro 24 mesi 
dall’attribuzione dei fondi (caricamento in RNA). 

MODALITÀ DI 
EROGAZIONE 
CONTO GARANZIA 

 Il contributo è concesso dal confidi previa istruttoria, con provvedimento del proprio organo 
deliberante .   

 Ai sensi della Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie, pubblicata sulla GUCE serie C 71 dell'11 
marzo 2000 l'aiuto deve considerarsi concesso al momento in cui viene prestata la garanzia 
(delibera)  

SOGGETTI 
AMMISSIBILI E 
REQUISITI  

 Imprese operanti nel settore del turismo cosi come definiti al punto C.1.2 della delibera 
assemblea legislativa 21/6/2016 n 78 (come indicati di seguito) 

 Alla data di presentazione della domanda l’impresa richiedente deve:  



   

a) avere sede legale o almeno una unità locale in Emilia Romagna risultante da relativa visura 
camerale; 

b) essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese della CCIAA  
territorialmente competente; 

c) iscritte al Registro delle Imprese di cui all’art. 2188 del C.C., al R.E.A., all’Albo delle Imprese 
artigiane con i seguenti codici ATECO ISTAT 2007: 
H – “Trasporto e magazzinaggio” limitatamente alla sottocategoria 49.39.01 “Gestione di 
funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o suburbano” 
e alle classi 50.10 “Trasporto marittimo e costiero di passeggeri” e 50.30 “Trasporto di 
passeggeri per vie d’acqua interne”; 
I – “Attività di alloggio e ristorazione” ad esclusione delle attività di cui alla classe 55.90 “Altri 
alloggi” e 56.29 “Mense e catering continuativo su base contrattuale” nonché alla 
sottocategoria 56.10.12 “Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole”; 
N – “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”, limitatamente alla 
divisione 79 “Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di 
prenotazione e attività connesse” e al gruppo 82.3 “Organizzazione di convegni e fiere”; 
R – “Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”, limitatamente alla 
categoria 93.21.0 “Parchi di divertimento e parchi tematici” e alle sottocategorie 93.29.20 
“Stabilimenti balneari” nonché 93.29.10 “Discoteche, sale da ballo, night-club e simili”; 
S – “Altre attività di servizi per la persona”, limitatamente alle sottocategorie 96.04.10 
“Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)” e 96.04.20 
“Stabilimenti termali”; 
F- limitatamente al gruppo 41.2 “Costruzione di edifici residenziali e non residenziali”, in 
riferimento alle imprese che realizzino interventi di costruzione, ristrutturazione, 
qualificazione di strutture turistiche ricomprese nei punti precedenti; 
L – “Attività immobiliari”, limitatamente alla sottocategoria 68.20.01 “Locazione immobiliare 
di beni propri o in leasing”, in riferimento a imprese di locazione di strutture turistiche di 
proprietà ricomprese nei punti precedenti 

d) avere le caratteristiche di PMI di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
del 6 maggio 2003 e all’allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014;   

e) assenza di cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D.Lgs. 
6/9/2011 n. 159 e successive modificazioni (Codice antimafia); 

 non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 
preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale), ed ogni altra 
procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti 

% GARANZIA  10%, 20% o 30% del finanziamento (con applicazione del listino dedicato) 
 dal 50% all’80% del finanziamento (con applicazione del listino ordinario) 

FINANZIAMENTI 
AMMISSIBILI PER IL 
CONTRIBUTO IN 
CONTO GARANZIA 

 Sono ammessi i Finanziamenti a medio lungo termine chirografari in ogni caso destinati a 
sostenere gli investimenti/ristrutturazioni del credito e liquidità descritti nella presente scheda, 
assistiti dalla garanzia fideiussoria del Confidi, per le seguenti tipologie: 
a) tutti gli interventi ammissibili a contributo in conto interessi, fino ad interventi relativi a 

acquisto di beni mobili e attrezzature purché funzionanti connessi all'inizio dell'attività anche 
ulteriori rispetto agli interventi ammissibili a contributo in conto interessi un massimo di 
importo garantito di € 1.500.000,00 per finanziamenti fino a 5 anni o e 750.000,00 euro per 
finanziamenti fino 10 anni; 

b) interventi per l'acquisizione della proprietà di strutture di imprese operanti nel campi del 
turismo. Fino ad un massimo di importo garantito di € 1.500.000,00 per finanziamenti fino a 
5 anni o € 750.000,00 euro per finanziamenti fino a 10 anni; 

c) interventi riguardanti la ristrutturazione del credito e la liquidità delle imprese operanti in 
Emilia-Romagna con sede legale o unità locale, nel campo del turismo fino ad un massimo 
350.000,00 euro; 

d) interventi relativi a acquisto di beni mobili e attrezzature purché funzionali e connessi 
all'esercizio dell'attività anche ulteriori rispetto agli interventi ammissibili a contributo in conto 
interessi fino ad un massimo di 300.000,00 euro. 

 L'importo della garanzia non può superare l'80% del totale del finanziamento/affidamento 

DURATA  In base alle convenzioni con le banche L’agevolazione in conto interessi coprirà comunque 
soltanto i primi 10 anni di ammortamento 

FORME TECNICHE  Finanziamenti a medio lungo termine chirografari o ipotecari  

REGIME DI AIUTI E 
CUMULABILITA’ 

 L’agevolazione è concessa in regime de minimis.  
 Per i contributi in conto garanzia l’intensità agevolativa della garanzia, espressa in termini di 

Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL), è calcolata, a cura del soggetto gestore ai sensi del Metodo 



   

nazionale approvato con decisione della Commissione Europea C (2010) n. 4505 del 6.07.2010. In 
particolare l’ESL è calcolata quale differenza tra a) e b), dove a) è il costo teorico di mercato della 
garanzia per la copertura dei prestiti per il capitale circolante e per gli investimenti, attualizzato al 
tasso europeo di riferimento alla data di concessione della garanzia, come previsto dal Metodo 
nazionale per calcolare l’elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle imprese e b) l’eventuale 
commissione versata dall’impresa. 

 Le agevolazioni concesse alle PMI ai sensi della presente legge sono cumulabili anche con altre 
agevolazioni nei limiti previsti dai regolamenti (CE) n. 69/2001 e n. 70/2001, purché tale cumulo 
non determini un contributo complessivo superiore al 50 per cento della spesa ammessa a 
contributo. 

 Le agevolazioni di cui alla presente legge sono inoltre cumulabili con ulteriori agevolazioni 
pubbliche che non siano qualificabili aiuti di stato ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1 del trattato 
CE 

BANCHE 
EROGATRICI 

 Banche convenzionate dal Confidi per il prodotto  

DISTRIBUZIONE  Rete diretta (anche a distanza) 
 Soggetti terzi convenzionati 

CARATTERISTICHE DEL FONDO L.40/02 – CONTRIBUTI CONTO INTERESSE 

COSTITUZIONE DEL 
FONDO 

 La Regione conferisce agli stessi soggetti beneficiari della garanzia, un fondo finalizzato alla 
concessione di contributi in conto interessi attualizzati riguardanti i finanziamenti assistiti dalle 
garanzie del fondo legge 40 

 Annualmente il Confidi presenta domanda dei contributi per la costituzione del Fondo conto interessi  

OBIETTIVO DELLO 
STRUMENTO 

 I contributi concessi ai Confidi sono destinati a soci e consorziati per la realizzazione di interventi  
non iniziati o iniziati da non oltre dodici mesi, e dovranno essere assegnati con atti formali.  

 Il contributo in conto interessi, che consente una riduzione del tasso di interesse applicato dalla 
banca, è concesso ai soci, ai sensi del comma 2 dell'art. 12 della L.R. 40/02, in forma attualizzata. 
Il tasso di attualizzazione è quello della Unione Europea o altro tasso indicato in convenzione.  

 Il contributo non potrà superare il tasso di interesse passivo complessivo. 
 Per l'assegnazione di contributi in conto interessi attualizzati i Confidi stipulano convenzioni con gli 

Istituti di credito, finalizzate al miglioramento delle condizioni a favore del mutuatario.  In tali accordi 
deve essere precisata la previsione dell’inserimento nel contratto di mutuo o di finanziamento 
dell’impegno al mantenimento della funzionalità della struttura e il vincolo alla specifica destinazione 
d'uso sulla base della quale è stato concesso il contributo in conto interessi. 

TERMINI DI UTILIZZO   I contributi devono essere impegnati (caricati in RNA) entro 24 mesi dall’attribuzione dei fondi. 

MODALITÀ DI 
EROGAZIONE 
CONTO INTERESSI 

 I contributi in conto interessi si considerano concessi ai soci o associati operanti nel settore del 
turismo nel momento della formalizzazione dell'assegnazione. 

 La assegnazione del contributo in conto interessi avviene contestualmente alla delibera di garanzia 
 L'erogazione dell'agevolazione, da parte dei Confidi, è condizionata in caso di interventi strutturali, 

alla conclusione dei lavori. L'organismo beneficiario potrà delegare tale attività di controllo agli Istituti 
di Credito convenzionati tramite l'apposita convenzione.   

 La liquidazione del contributo in conto interessi avviene dopo la fine dei lavori nel periodo successivo 
alla erogazione del finanziamento, quando il Confidi liquida in unica soluzione all’Istituto di Credito   
erogante l’importo del contributo in conto interessi spettante all’impresa. La banca procederà alla 
distribuzione pro rata dello stesso. Trattandosi di contributo attualizzato, l'importo di contributo 
corrisponde al contributo attualizzato erogato dal Confidi all'istituto di credito finanziatore. 

 In caso di erogazione a Sal  nessun contributo sarà riconosciuto sul periodo di preammortamento 
dei finanziamento 

 In merito alla percentuale di abbattimento tasso, sono applicate le seguenti condizioni: 
 

 
 



   

SOGGETTI 
AMMISSIBILI E 
REQUISITI 

 Sono ammissibili i soggetti beneficiari delle garanzie assistite dal Fondo Rischi L.40/2002 

PROGETTI 
AMMISSIBILI PER IL 
CONTRIBUTO IN 
ABBATTIMENTO 
INTERESSI 

 Le opere finanziate devono essere ubicate nel territorio della Regione Emilia-Romagna: 
 gli interventi devono essere conformi agli strumenti urbanistici ed iniziati non oltre i 12 mesi 

antecedenti la data di presentazione della domanda. 
 Tipologie di intervento per le quali è ammessa l'agevolazione in conto interessi,  

- Interventi di costruzione, ristrutturazione, riqualificazione di strutture ricettive, alberghiere 
extralberghiere e all'aria aperta così come definite dalla L.R. 16/04. 

- Interventi relativi a stabilimenti balneari ristrutturazioni e/o ammodernamento ed 
accorpamento degli stessi, disciplinati dai piani comunali particolareggiati dell'arenile. 

- Interventi relativi a punti di ormeggio fluviale e lacuale e interventi di acquisto o adeguamento 
funzionale di Imbarcazioni destinate ad attività turistico ricreativa. 

- Ristoranti ed altri esercizi di ristorazione nei centri storici (Zone Omogenee A) escluse le 
attività di cui ai codici ATECO: 56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende 
agricole; 56.29 Mense e catering continuativo su base contrattuale. 

- Interventi di realizzazione ristrutturazione o riqualificazione di Servizi di centri per il 
benessere fisico ATECO 96.04.10; 96. 04.20. 

- Interventi di ristrutturazione e riqualificazione limitatamente a discoteche e sale da ballo. 
 Le spese riguardanti attrezzature e arredi mobili, devono riguardare beni nuovi. 
 Per tutti gli interventi strutturali le spese tecniche e gli imprevisti sono ammesse, rispettivamente, 

nella misura massima del 20% delle spese ammesse. 
 Le spese per l'acquisto di aree ed immobili con finalità turistiche sono ammesse al contributo in 

conto interessi. 
 I lavori edilizi di norma dovranno terminare entro 24 mesi dalla concessione dell'agevolazione salvo 

diverso termine convenuto e/o proroga concordata con il Confidi. 
 Non sono ammissibili ad agevolazione interventi o spese relative a: 

- interventi relativi a bed & breakfast e alloggi agrituristici; 
- spese per lavori eseguiti in economia diretta non supportati da regolare fattura; 
- interventi relativi all'abitazione del proprietario e del gestore; 
- opere il cui inizio dei lavori è avvenuto anteriormente alla data di presentazione della 

domanda di oltre 12 mesi;  
- I.V.A., quando questa non rappresenti un costo. 

MASSIMALI CONTO 
INTERESSI 

 Per i finanziamenti con agevolazione in conto interessi, si applicano i seguenti massimali: 
- importo minimo dei finanziamenti agevolati € 20.000,00;  
- importo massimo dei finanziamenti agevolati € 1.875.000,00 

 La Giunta Regionale definisce periodicamente l'abbattimento applicabile al tasso di interesse 
risultante dalla convenzione Il contributo non potrà superare il tasso di interesse passivo 
complessivo. 

VINCOLO DI 
DESTINAZIONE 

 Gli immobili, e strutture oggetto di contributo regionale in conto interessi ai sensi della l.r. 40/2002 
sono vincolati al mantenimento della specifica destinazione d’uso indicata nel provvedimento di 
concessione del contributo e al mantenimento della piena funzionalità per un periodo non inferiore 
a 5 anni. 

 Durata del vincolo: tale vincolo dovrà coprire tutta la durata di ammortamento del mutuo e, in ogni 
caso, un periodo non inferiore a cinque anni dalla data di stipula del contratto di mutuo.  

 Copia della documentazione riguardante il vincolo o la fidejussione sostitutiva dovrà essere 
trattenuta agli atti dei Confidi e trasmessa alla Regione Emilia-Romagna in caso di richiesta. 

REGIME DI AIUTI E 
CUMULABILITA’ 

 L’agevolazione è concessa in regime de minimis.  
 Il contributo in conto interessi corrisponde all’importo totale dell’abbattimento del tasso di interesse 

applicato.   
 Le agevolazioni concesse alle PMI ai sensi della presente legge sono cumulabili anche con altre 

agevolazioni nei limiti previsti dai regolamenti (CE) n. 69/2001 e n. 70/2001, purché tale cumulo 
non determini un contributo complessivo superiore al 50 per cento della spesa ammessa a 
contributo. 

 Le agevolazioni di cui alla presente legge sono inoltre cumulabili con ulteriori agevolazioni 
pubbliche che non siano qualificabili aiuti di stato ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1 del trattato 
CE 

CARATTERISTICHE DEL FONDO L.40/02 – CONTRIBUTI CONTO INTERESSI – ESTENSIONE DGR 702/2020 

Ai sensi della DGR 702/2020, i confidi gestori dei contributi L.40/2002  e L. 41/1997 (ANNUALITA’ 2019 E 2020) possono 
estendere i contributi concessi ai sensi della normativa di riferimento anche a finanziamenti alle imprese destinati al reintegro 
delle scorte ed al finanziamento del capitale circolante.. 



   

I confidi assegnano i contributi in conto interessi attualizzati e per l’abbattimento dei costi della garanzia a favore delle imprese 
con le caratteristiche riportate di seguito: 

COSTITUZIONE DEL 
FONDO 

 Ai sensi della  DGR 702/2020 i contributi conto interessi L. 40/02 (ANNUALITA’ 2019 E 2020) 
possono essere impiegati anche nei termini descritti di seguito. 

OBIETTIVO DELLO 
STRUMENTO 

 La DGR estende le finalità dei finanziamenti ammissibili al fine di supportare le imprese a fronte 
dell’emergenza COVID-19 

TERMINI DI UTILIZZO   I contributi devono essere concessi alle imprese beneficiarie entro 24 mesi dall’attribuzione dei 
fondi. 

MODALITÀ DI 
EROGAZIONE 
CONTO INTERESSI 

 I contributi in conto interessi si considerano concessi ai soci  nel momento della formalizzazione 
dell’assegnazione. 

 La assegnazione del contributo in conto interessi avviene contestualmente alla delibera di 
garanzia. 

 I contributi dovranno essere assegnati con atti formali.  
 L’erogazione dell’agevolazione alle imprese da parte dei Confidi avverrà successivamente alla 

erogazione del finanziamento  
 Il contributo in conto interessi è concesso alle imprese richiedenti in forma attualizzata. Il tasso di 

attualizzazione è quello della Unione Europea  
 Il contributo non potrà superare il tasso di interesse passivo complessivo. 

SOGGETTI 
AMMISSIBILI E 
REQUISITI 

 Sono ammissibili i soggetti beneficiari delle garanzie assistite dal Fondo Rischi L.40/02 

FINANZIAMENTI 
AMMISSIBILI PER IL 
CONTRIBUTO IN 
ABBATTIMENTO 
INTERESSI 

Finanziamenti chirografari con le seguenti caratteristiche: 
 Durata: fino ad un massimo 72 mesi comprensivi di massimo 24 mesi di preammortamento 
 Finalità: reintegro delle scorte ed al finanziamento del capitale circolante  
 Importo: importo massimo pari a  

- il doppio della spesa salariale annua del beneficiario (compresi gli oneri sociali e il costo del 
personale che lavora nel sito dell’impresa ma che figura formalmente nel libro paga dei 
subcontraenti) per il 2019 o per l’ultimo anno disponibile. Nel caso di imprese costituite a 
partire dal 1º gennaio 2019, l’importo massimo del prestito non può superare i costi salariali 
annui previsti per i primi due anni di attività  

- il 25% del fatturato totale del beneficiario nel 2019. 
 Percentuale garanzia: minimo 80%  

MASSIMALI CONTO 
INTERESSI 

La normativa regionale prevede un: 
 rimborso totale o parziale del TAEG fino ad un max del 5,5%, nel caso di assenza della 

riassicurazione del Fondo PMI; rimborso totale o parziale del TAEG fino ad un max del 4,5%, nel 
caso di riassicurazione del Fondo PMI. 

 limite massimo del contributo in ogni caso pari a 25.000,00 euro 
 

REGIME DI AIUTI E 
CUMULABILITA’ 

 Regime de minimis.  
 Le agevolazioni concesse alle PMI ai sensi della presente legge sono cumulabili anche con altre 

agevolazioni nei limiti previsti dai regolamenti (CE) n. 69/2001 e n. 70/2001, purché tale cumulo 
non determini un contributo complessivo superiore al 50 per cento della spesa ammessa a 
contributo. 

 Le agevolazioni di cui alla presente legge sono inoltre cumulabili con ulteriori agevolazioni 
pubbliche che non siano qualificabili aiuti di stato ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1 del trattato 
CE 

CONDIZIONI ECONOMICHE 

  
 Pratiche assistite dalla sola garanzia fondo rischi legge 40/02 con garanzia oltre il 50% fino all’80% 

 Si applica il listino della garanzia ordinaria (prodotto Garanzia Diretta Finpromoter e Garanzia Altre Imprese) con 
uno sconto del 20% sulle commissioni di garanzia 

 Lo sconto è incrementato al 30% se associato a contributo  225/2020 / Unioncamere ER o DGR 702/2020 
 

  Pratiche agevolate con contributo in conto interessi con garanzia fino al 30% 
 Spese di istruttoria: 0,20% del finanziamento, con minimo euro 300,00 



   

 

 

 

Per maggiori informazioni:  info@finpromoter.it 

Sede di Cesena - Via Giordano 
Bruno 118 
📞  + 39 334 7903623 
📞  + 39 345 3813667 
 

Sede di Ferrara - Via Baruffaldi, 
14/18  
📞 + 39 345 3813516 
 

Sede di Modena - Via Begarelli, 
31 
📞 + 39 345 3813516 
 

 

 Commissioni di garanzia: 
 Finanziamenti chirografari: 

 Per garanzia fino al 10%: 0,25% annuo del finanziamento 
 Per garanzia fino al 20%: 0,40% annuo del finanziamento 
 Per garanzia fino al 30%: 0,60% annuo del finanziamento 

 Finanziamenti ipotecari: 
 Per garanzia fino al 10%: 0,20% annuo del finanziamento 
 Per garanzia fino al 20%: 0,29% annuo del finanziamento 
 Per garanzia fino al 30%: 0,37% annuo del finanziamento 

 Nel caso di controgaranzia del Fondo Centrale di Garanzia, applicare alle commissioni di garanzia uno sconto del 
10% 

 

ADEMPIMENTI CONNESSI 

RNA  Le agevolazioni previste dalla legge 40/02 sono assoggettate alla registrazione dell’aiuto in RNA 
al momento della assegnazione della agevolazione e successivamente in relazione ad  eventuali 
variazioni, a seguito di revoca, rinuncia, rideterminazione del contributo, parziale restituzione per 
estinzione anticipata del finanziamento etc 

 I Confidi comunicano alle imprese l’importo, espresso in ESL, dell’agevolazione concessa: 
- in caso di agevolazione sotto forma di garanzia, l’intensità agevolativa della garanzia, 

espressa in termini di Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL) calcolato secondo il metodo 
nazionale (foglio di calcolo in uso Area Crediti) 

- in caso di contributo in conto interessi, trattandosi di contributo attualizzato, l'importo da 
comunicare corrisponde al contributo attualizzato erogato dal Confidi all'istituto di credito 
finanziatore. 

Amministrazione 
trasparente 

 Pubblicazione degli “Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
di importo superiore a mille euro” ai sensi dell’art. 26, c. 2, D. Lgs. 33/2013  

 Pubblicazione dell’“Elenco dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro” ai sensi dell’art. 27, c. 
2, D. Lgs. 33/2013   

Altri obblighi del confidi  I Confidi si impegnano a pubblicare sul proprio sito internet le condizioni generali per la concessione 
della garanzia nonché le condizioni generali del finanziamento stipulate con gli istituti di credito. 

  Al fine di consentire la vigilanza, i Confidi sono tenuti, a pena di decadenza dei contributi concessi, 
a far pervenire alla Regione: 

- copia delle convenzioni stipulate con gli Istituti di credito e delle loro modifiche  
- i dati riguardanti le agevolazioni concesse ai propri associati, sia sotto forma di garanzia che 

in conto interessi, necessari alla implementazione della banca dati regionale e nazionale con 
le cadenze indicate nella delibera di concessione dei contributi o con altri atti successivi, 
pena la revoca dei contributi concessi; 

- eventuali riduzione del contributo derivati da minori spese dovranno essere comunicate in 
sede di invio delle scheda per la banca dati e le quote eccedenti restituite alla Regione; 

- dati sull'importo complessivo di interessi maturato e la quota destinata a copertura delle 
spese di gestione che non deve essere superiore all'80% dell'importo complessivo; 

- altri dati specificamente richiesti riguardanti attività di controllo a campione.  


